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Ivan Perriera 

Cari soci, gentili lettrici, 
a settembre, l’Unione Club Amici si troverà in 
assemblea, oltre che per discutere importanti 
punti all’ordine del giorno, per rinnovo delle 
cariche ed eleggere il prossimo Presidente 
Nazionale che guiderà la Federazione per il 
prossimo triennio. 
Dopo ben 26 anni ho deciso di non presentare 
la mia candidatura in modo da agevolare 
eventuali disponibilità, lasciandogli il massimo 
spazio per nuovi progetti, idee e proposte. 
Abbiamo continuamente sollecitato nuove 
proposte, inviate diverse e-mail per ricordare 
che le disponibilità andavano inviate entro il 31 
luglio. Era un atto dovuto, non una rinuncia, un 
tentativo di offrire a nuovi volenterosi leader 
una presentazione senza “l’ombra” di chi, per 
un quarto di secolo, ha stretto contatti, 

diventati negli anni sincere amicizie e, 
lasciatemelo dire, un carisma ingombrante per 
ogni tentativo di rinnovamento. Sempre nella 
stessa data del 31 luglio, bisognava presentare 
le Candidature ufficiali dei Presidenti di area 
che verranno votate non durante l’Assemblea 
Nazionale ma nelle successive Assemblee di 
Area, direttamente dai presidenti dei club locali 
e non da quelli di altre aree. 
Ci siamo molto confrontati con gli altri 
Consiglieri e tutti abbiamo convenuto che 
faremo di tutto per permettere alla nostra UCA 
di continuare ad essere un punto di riferimento 
per l’intero comparto, oltre che per i singoli 
soci dei nostri 126 Club. 
Sarà l’Assemblea, come sempre sovrana, ad 
indicare i nuovi obiettivi in una fase in cui i costi 
delle materie prime stanno mettendo in 
difficoltà i turisti itineranti che, ancora più degli 
altri, subiscono gli aumenti di gasolio e 
autostrada. Albert Einstein ha definito la crisi 
come “la più grande benedizione per le persone 
e le nazioni, perché la crisi porta progressi. La 
creatività nasce dall'angoscia come il giorno 
nasce dalla notte oscura. È nella crisi che sorge 
l'inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi 
supera la crisi supera se stesso senza essere 
'Superato'.” Ecco, noi non abbiamo alcuna 
intenzione di essere superati. 
Ma oltre alla crisi, all’aumento dei costi che non 

ti permette di pianificare attività a lungo 
termine, il prossimo autunno ci saranno le 
elezioni del nuovo Governo e questo 
comporterà, inevitabilmente, il blocco di tutte 
le attività che non siamo riusciti a portare a 
termine e ci costringerà a ricominciare tutto 
daccapo, ricontattando quei politici con i quali 
abbiamo collaborato nelle passate legislature, 
per cercare di ripresentare quei progetti 
determinanti per lo sviluppo turistico della 
nostra nazione. Ricordo a tutti coloro i quali 
dicono che noi (camperisti) non dobbiamo fare 
politica, che non può esserci soluzione dei 
nostri problemi se non attraverso la volontà ed 
il supporto della politica; sia essa di sinistra, di 
centro o di destra. 
Attiviamoci, quindi, senza vergogna! 
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   In copertina: Fiera di Parma 

Multe per stessa infrazione, si pagano una sola volta  
L’emendamento approvato dal Senato, ora sottoposto 
all’esame finale alla Camera, ha apportato una notevole 
modifica al Codice della Strada in fatto di multe erogate 
agli utenti che compiono la stessa infrazioni più volte. 
Secondo l’emendamento, anche se si dovesse verificare in 
tempi diversi la violazione e la medesima norma relativa 
alla circolazione di un veicolo avente in regola tutti i 
requisiti tecnici (come la revisione) o amministrativi (come 
il permesso per entrare in zona Ztl) richiesti dalla legge 
sarà quindi considerata come un’unica infrazione. Perciò, 
fermo restando che sia stato effettuato il pagamento delle 
spese di accertamento e notificazione relative a ciascuna 
violazione, dove è possibile che possano ricorrere le 
condizioni per poter pagare la sanzione in misura ridotta ai 
sensi dell’articolo 202, “si applica la sanzione del 
pagamento di una somma pari al triplo del minimo edittale 
previsto per la disposizione violata, se più favorevole”. 
Vale a dire che in caso di violazione commessa più volte 
dal conducente senza contestazione immediata, 
all’automobilista sarà contestata una sola 
infrazione perché nell’illecito amministrativo, confluiranno 
anche gli illeciti accertati nei 90 giorni precedenti e non 
ancora notificati. 

Cari Presidenti dell’Unione Club Amici, 
è sempre così, l’amore per una tua “creatura” crea un sentimento profondo che ti porta a 
scelte determinate. 
La vedi nascere, crescere e diventare sempre più matura fino al punto in cui vorresti farle 
vivere nuove esperienze, accanto a chi, più di te, potrebbe permetterle di guardare 
sempre più avanti, avere maggiore entusiasmo e innovativi obiettivi. 
Per lasciarle la possibilità di incontrare nuovi compagni di viaggio, decidi di lasciarla 
andare, evitando di candidarti ancora come “tutore”, in modo che altri possano prenderla 
per mano così come hai fatto per un quarto di secolo. 
 
Ti fai da parte, nonostante tutto e tutti non ne capiscano il motivo; lasci spazio agli altri, 
nella speranza di vederli andare avanti con l’amore che si ha verso un’entità che hai 
contribuito a far diventare grande. 
Grande, sì, grande! Perché così è la nostra Unione, GRANDE. 
 
Un’organizzazione che si è mossa sempre con spirito di altruismo, senza rimborsi, 
contributi o tessere, riuscendo ad avere successi che altri nemmeno avrebbero potuto 
immaginare. 
Ed è proprio l’amore verso una tua idea che ti può portare a farti da parte per cercare 
nuove e migliori alternative ed è lo stesso amore che non potrà mai accettare la sua fine. 
 
Ho rinunciato a candidarmi proprio per lasciare spazio a nuove proposte e, dopo svariati 
solleciti, abbiamo atteso la disponibilità di nuovi aspiranti che, però, non c’è stata.  
Ora manca solo qualche minuto a mezzanotte, e dopo aver atteso fino all’ultimo 
momento, per evitare che la nostra Federazione resti senza guida, non posso che 
presentare la mia candidatura alla carica di Presidente Nazionale per il prossimo triennio. 
Per quanto riguarda i Presidenti Regionali, l’unica candidatura giunta è quella di Delfino 
La Ferla dell’Associazione Camperisti Nisseni, per sostituire Letizia Amato che, per motivi 
strettamente personali ha rassegnato le sue dimissioni. Ringrazio Letizia per l’impegno 
profuso in questi mesi di attività. 
Le altre aree, non avendo presentato altre proposte,  hanno già i loro attuali presidenti 
che continueranno a svolgere l‘attività, così come hanno chiesto di fare a me. 
Ci vediamo a Parma, quindi, con maggiore convinzione di prima, il 17 settembre, alle ore 
16,30 per l’Assemblea Generale che si terrà nella sala riunioni utilizzata per gli anni 
precedenti e sita nella cosiddetta “Manica” del pad. 7 della Fiera di Parma per discutere 
l’ordine del giorno che vi invierò a breve. 
In quella occasione, se lo vorrete, potrete rinnovarmi la vostra fiducia. 
Grazie per le belle parole ricevute in questi mesi da parte di molti di voi. 

Ivan Perriera 

http://www.unioneclubamici.com
mailto:redazioneucainforma@gmail.com
https://www.facebook.com/groups/52092548373
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Giorgio Raviola 

Da qualche anno a questa parte la cattiva sorte 
sembra essersi accanita in modo straordinario 
contro il turismo in generale e più ancora in 
particolare verso il nostro. La pandemia ci ha 
tenuti chiusi in casa per un bel po’ di tempo, poi 
piano piano abbiamo cominciato a mettere la 
testa fuori, anche se prudenzialmente e 
adottando tutte le dovute cautele.  
Ora ci sentiamo improvvisamente più liberi, in 
genere ci comportiamo come se tutto fosse solo 
un brutto ricordo, anche se numeri e specialisti ci 
mettono in allerta su di una probabile 
recrudescenza del male. E mentre il virus 
continua la sua devastante opera, in Ucraina 
scoppia una guerra che perdura ed interessa 
tutto il mondo, con il fondato timore che questa 
possa estendersi fino a diventare la terza guerra 
mondiale, con l’aggravante di utilizzo delle 
tremende armi nucleari. Anche se ancora 
lontano territorialmente da noi, questo scontro 
armato ha generato ripercussioni, determinando 
una serie di carenze delle materie prime e 
facendo schizzare verso l’alto i prezzi di 
carburanti e gas, con il rischio del 
contingentamento degli orari e dei gradi per 
rinfrescarci l’estate e scaldarci d’inverno. Come 
se non bastasse stanno crescendo anche, ed in 
modo sensibile, i prezzi dei generi alimentari e 
l’inflazione è tornata su livelli molto alti, di fatto 
facendo diminuire il potere d’acquisto, vale a 

dire che servono sempre più soldi per acquistare 
la stessa cosa. Fino a qualche anno fa dopo le 
ferie si tornava al lavoro con l’incertezza di 
quello che veniva definito l’autunno caldo, ora 
invece c’è la certezza di un’estate torrida, 
periodo che immaginavamo di poter trascorrere 
con una ritrovata serenità invece, alle cose fin 
qui dette, si sono aggiunte siccità ed incendi, 
anche vasti, che delimitano in qualche modo il 
nostro raggio d’azione ed agiscono 
anche loro su prezzi e consuetudini. 
Premesso tutto questo, sembra 
difficile immaginare il ripristino di 
quelle abitudini che fino a tre anni 
fa consideravamo acquisite e 
facenti parti della quotidianità. Di 
colpo ci dobbiamo rendere conto 
che non è più così, ma noi abbiamo 
la fortuna di essere camperisti, 
amanti della vacanza in libertà, 
abituati alle diverse situazioni che 
incontriamo o che addirittura 
andiamo a cercare, con una grande 
carica di ottimismo e dotati di una 
innata tendenza all’adattamento, 
che non significa nel modo più 
assoluto accontentarsi, tutt’altro. E 
questo lo dimostra il fatto che 
siamo già tutti focalizzati verso 
quella che è diventata la nostra 

festa, il nostro tripudio: il Salone del Camper 
che, come avviene da anni, si tiene a Parma e 
per il 2022 si potrà frequentare dal 10 al 18 
settembre. Siamo certi che questa edizione, 
come le altre del resto, sarà foriera di grandi 
novità e proposte, registrando ancora una volta 
il record di presenze e rappresentando un 
domani migliore.  

Arrivederci a Parma. 
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Gentile Presidente, Ivan 
Perriera,  
Federazione Nazionale 
Unione Club Amici, scrivo a 
lei invitandola a voler 
inoltrare questa nostra 
risposta alle altre due 
Federazioni (ACTItalia e 
Confedercampeggio) 
cofirmatari della Vs. lettera 
del 25/11/2021 “Centri 

assistenza e personale qualificato” (clicca sulla 
lettera a fianco per leggerla integralmente), 
nella quale ci sottolineavate la necessità che le 
officine di assistenza camper acquisissero i 
codici ATECO (con particolare attenzione ai 
codici indispensabili per operare in alcuni 
importanti settori come: 
45.20.10 - Rip. meccaniche di autoveicoli 
45.20.20 - Rip. di carrozzerie di autoveicoli 
45.20.30 - Rip. di impianti elettrici e 
    Rip. di alimentazione per autoveicoli 
45.20.40 - Rip. di pneumatici per autoveicoli e 
    Sost. di pneumatici per autoveicoli 

Avendo ritenuto la vostra richiesta saggia e 
condivisibile, ASSOFFICINA si è subito attivata 
per richiedere e ottenere l’autorizzazione a 
poter realizzare dei corsi per tutte le officine 
(aderenti alla ns. associazione o meno) che 
potranno partecipare a delle lezioni per il 
conseguimento ed il rilascio dei codici della 
cosiddetta “MECCATRONICA” (in vigore, dal 
05/01/2013, con la Legge 224 del 11 dicembre 
2012 recante "Modifica all'art. 1 della Legge 5 
febbraio 1992, n. 122, concernente la disciplina 
dell'attività di autoriparazione“, che ha stabilito 
che l'attività di autoriparazione si distingue 
nelle attività sopra descritte. 
Tali corsi, che saranno certificati e 
supervisionati della Regione Marche, 
offriranno ai partecipanti l’indispensabile 
documentazione per poter operare in questi 
delicati segmenti delle nostre attività 
quotidiane e negli interventi sui veicoli 
ricreazionali in genere che, più dei normali 
autoveicoli, sono interessati a tutti i punti della 
meccatronica. Assofficina fin dalla sua nascita 
ha puntato sulla formazione e sul 
riconoscimento della figura professionale di 

manutentore autocaravan, ad oggi ancora non 
riconosciuta, ma assimilabile ai codici Ateco in 
vigore. Assofficina consiglia a tutti i camperisti 
di preferire sempre le strutture che abbiano i 
requisiti richiesti, chiedendo ai riparatori  dove 
portano i loro veicoli di verificare che siano in 
possesso delle autorizzazioni necessarie per 
operare su questi veicoli, solo cosi facendo 
possiamo avere delle garanzie sull’effettiva 
professionalità delle officine e spingere quelle 

http://www.unioneclubamici.com/files/Centri-assistenza-qualificati.png
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che ancora oggi non dispongono delle 
competenze necessarie a frequentare dei corsi di 
meccatronica per poter acquisire le competenze 
necessarie per poter effettuare in tranquillità le 
operazioni di manutenzione e riprestino di tutte 
le parti necessarie. 
Quindi, il nostro auspicio è che siano in tante le 
officine che ci chiederanno di partecipare a i corsi 
di formazione per l’ottenimento di tutti i codici 
richiesti dalla indispensabile “MECCATRONICA”. 

Anche quest’anno l’Unione Club Amici sarà 
Padiglione 4 (Ingresso principale) Stand 029 

Diversi proprietari di Camper ci hanno segnalato che l’area camper di 
Cassina Maggia di Brescia, che si trova a circa 300 metri dall’accesso alla 
metropolitana, risulta chiusa a causa della pandemia e che probabilmente 
non riaprirà. Il perdurare di questa situazione ovviamente limita l’accesso 
alle città dei visitatori che viaggiano in plein air a discapito dell’economia 
dei territori che vengono abitualmente frequentati da questa tipologia di 
viaggiatori. 
ASSOCAMP, A.P.C., PROMOCAMP, A.C.T.I, FEDERCAMPEGGIO, U.C.A. in 
considerazione degli importanti eventi che saranno sicuramente previsti in 
occasione "Bergamo e Brescia capitale italiana della cultura 2023" e che 
vedranno l’afflusso di numerosissime famiglie di camperisti chiedono il 
vostro diretto interessamento finalizzato alla riapertura della citata area di 
sosta e sempre in funzione degli eventi 2023 la creazione di nuove aree di 
accoglienza per i camper. Ricordiamo che Il turismo itinerante in 
autocaravan è praticato da famiglie provenienti non solo dall’Italia, ma da 
tutta Europa e che generano importanti flussi economici laddove trovano la 
possibilità di poter sostare nelle immediate vicinanze dei centri cittadini. 
Confidiamo nell’accoglimento della nostra richiesta ed in attesa di riscontro, 
cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti. 
ASSOCAMP - Associazione Nazionale Operatori Veicoli Ricreazionali  
Presidente – Ester Bordino  
A.P.C.  – Associazione Produttori Camper 
Direttore Generale  – Ludovica Sanpaolesi 
PROMOCAMP – Associazione Imprenditori del Turismo all’Aria Aperta 
Presidente – Luigi Boschetti  
A.C.T.I. - Associazione Campeggiatori Turistici d’Italia 
Presidente – Guido Chiari 
FEDERCAMPEGGIO – Confederazione Italiana Campeggiatori  
Presidente - Giovanni Grassi 
Unione Club Amici - Federazione a favore del turismo itinerante e dei Campeggiatori 
Presidente - Ivan Perriera  
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M. Cristina Rizzo 

Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

www.unioneclubamici.com/camperstop.html  

Il nostro Campeggio / Area Sosta, situato tra Magliano Sabina e Otricoli in provincia di 
Terni, è a gestione familiare e ideale per le persone che vogliono rigenerarsi. 
Le piazzole per camper e tende hanno il fondo in terra battuta ed erba e sono servite 
da elettricità ed acqua, le moderne e spaziose case mobili sono complete di tutti i 
servizi e di un gazebo in legno. Potete trovare la grande piscina laguna, il market, il 
ristorante che offre piatti tradizionali con molti ingredienti a km 0, il menù è quello 
della cucina tipica italiana, e l’area giochi per i più piccoli. 
Il campeggio è situato in posizione strategica per i viaggiatori in transito lungo 
l’autostrada A1 (uscita Magliano Sabina) che vogliono spezzare il viaggio durante il 
percorso ed è perfetto per quelli che vogliono scoprire le città d’arte tra l’alto Lazio e 
la bassa Umbria, ci troviamo infatti a pochi minuti di strada da Orte, Narni, Amelia, 
Spoleto e a 40 Km dalle splendide Cascate delle Marmore  

Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

www.unioneclubamici.com/camperstop.html 

Camping Capitello 

Via Flaminia km 68, 05030 Otricoli (TR) 

 +39 379 180 5729 

info@capitellocamping.it  

Via Nicolosi, Strada Provinciale 4/II 

95032 Belpasso CT, Italia 

37.6085845 – 14.9957294 +39 389 8850103 

info@monsgibelcampingpark.it - www.monsgibelcampingpark.it 

Situata ai piedi dell’Etna è l’area attrezzata camper ideale per trascorrere una vacan-
za serena in montagna, sia d’estate che d’inverno, immersa nella natura ma a due 
passi dai paesini montani alle pendici dell’Etna. La sua posizione strategica sulla stra-
da Provinciale che collega Belpasso e Nicolosi ne agevola l’accesso tutto l’anno e fa 
del Mons Gibel Camping Park un comodo punto di partenza per visite ed escursioni in 
vetta, o semplicemente nei dintorni. L’area attrezzata per camper disposta su grandi 
terrazze soleggiate e ombreggiate offre il soggiorno a camper, caravan e tende in 
piazzole le cui dimensioni variano da 60 a 80 mq, tutte immerse nel verde e nella 
natura, delimitate tra di loro da alberi ad alto fusto e siepi di piante aromatiche che 
profumano, colorano e rinfrescano l’ambiente in perfetto stile montano. Ogni piazzo-
la è dotata di allaccio elettrico da 6 ampere in apposite colonnine e rubinetto di ac-
qua potabile per piccoli rifornimenti idrici.  

http://www.unioneclubamici.com/camperstop.html
http://www.unioneclubamici.com/camperstop.html
mailto:info@capitellocamping.it
mailto:info@monsgibelcampingpark.it
http://www.monsgibelcampingpark.it
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SUN&SEA srls 

via IASOLINO, 45 - ISCHIA (NA) 

 +39 081 985536 Telefono Mobile / Whatsapp:  +39 393 815 3903 

www.sunandseaischia.com  

Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

http://www.unioneclubamici.com/varie.html  

Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

www.unioneclubamici.com/enogastronomia.html 

E’ un’azienda giovane e dinamica di Ischia, che si occupa di escursioni guidate di 
vario genere via terra e via mare per la valorizzazione del nostro territorio. 
Organizzano a Ischia escursioni in barca: la visita al Castello Aragonese, gita a 
Sorgeto e Sant’Angelo, visita ai Giardini La Mortella, gite a Ischia in bus ed in 
barca, gite a Capri, la minicrociera Capri Ischia, escursione a Procida, escursioni 
a Napoli,  le minicrociere Napoli, le escursioni ai Campi Flegrei, alla reggia di 
Caserta e tanto altro ancora. Tutte le escursioni sono anche con guida, in quel 
caso ogni percorso sarà oggetto di una spiegazione da personale qualificato. 
Tour enogastronomici, per scoprire profumi, colori, sapori di una terra antichis-
sima, forte, nobile. La cucina ischitana ha una tradizione antichissima e celebre. 
Noleggio scooter Ischia, per godere in autonomia le bellezze della nostra isola. 
I nostri scooter sono perfettamente revisionati e vengono forniti due caschi. 
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Un angolo di paradiso dove fauna e flora alpina vivono indisturbati sotto gli occhi di 
visitatori curiosi.  
Il Parco d'Introd, unico in Valle d'Aosta, è una lezione di natura per grandi e piccoli, 
basta aguzzare la vista e rispettare il silenzio, sarà un viaggio di emozioni che non 
finirà di stupirvi!  
 Animali, piante e fiori tutti da vivere, In quest'oasi gli animali sono protetti e sicuri, 
non scappano, semplicemente abitano, con il loro ecosistema in armonia ed 
equilibrio. Gli ospiti del Parc Animalier sono ricci, camosci, stambecchi, cervi, caprioli, 
cinghiali, marmotte, volpi, tassi, scoiattoli, aquile e alcune specie di rapaci. 
Il Parc Animalier dedicato a chi vuole vivere l'habitat montano con i suoi ecosistemi a 
confronto, si propone di rispettare e preservare animali tipici dell'arco alpino come lo 
stambecco, il camoscio, la marmotta vari specie di rapaci e una flora multicolore. 
Buona visita! 

Parc Animalier d'Introd s.r.l. 

Loc. Les Villes-Dessus n. 9 

11010 INTROD (AO) 

Tel +39 016595982 Cell +39 3347955000 

info@parc-animalier-introd.it  Fax +39 0547/672452 

file:///C:/Users/ivan/Documents/BIMx
http://www.unioneclubamici.com/varie.html
http://www.unioneclubamici.com/enogastronomia.html
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Giorgio Raviola 

Fra i tanti "monti" delle Marche e le dolci colline 
maceratesi sorge Montelupone, un piccolo e 
incantevole borgo “color biscotto” in cui si 
fondono armonicamente storia, arte e 
tradizione e che conserva ancora tutto il fascino 
delle sue origini medievali.  
Con le sue antiche mura quattrocentesche e i 
suoi eleganti palazzi e monumenti, il paese si è 
guadagnato la Bandiera Arancione, è inserito tra 
i Borghi più Belli d’Italia e dal 29 maggio 2022 è 
il 50° Comune marchigiano  inserito nel circuito 
d’eccellenza “Comune Amico del Turismo 
Itinerante” grazie al Camping Club Civitanova 
Marche.  
Secondo la leggenda, il borgo nacque sotto il 
segno di Ercole Libico. Con molta probabilità 
invece, il nome del centro deriva dall’antica e 
potente famiglia longobarda dei Luponi.   
Cosa visitare: Cuore della cittadina è la 
splendida piazza su cui si affaccia il Palazzo del 
Podestà in con il suo loggiato a cinque archi. 
Parte integrante dell’edificio è la Torre civica con 
merlatura ghibellina che accoglie lo stemma più 
antico della città, l’orologio e la grande campana 
di bronzo.  
Da visitare sono anche il Palazzo comunale che 
ospita al suo interno il teatro storico Nicola degli 
Angeli, la Pinacoteca Civica Corrado Pellini 
ospitata presso il piano nobile del Palazzo del 
Podestà, il Museo arti e mestieri antichi, il  
Museo storico fotografico che ospita due 

importanti collezioni: la prima vanta 520 
macchine, cineprese e altre attrezzature 
fotografiche e la seconda oltre 800 foto e 
stampe d’epoca che illustrano le varie tecniche 
di stampa dall’800 fino all’era digitale, la  Chiesa 
di San Francesco, la  Chiesa S.S. Pietro e Paolo.  
Da non perdere è l'Abbazia dedicata al Santo 
patrono della Città, San Firmano ( a 4 km. da 
Montelupone), costruita nel IX secolo in stile 
romanico. 
Nella cripta sono conservate le reliquie e la 
statua del Santo in terracotta policroma.   
La tradizione locale racconta che i fedeli possano 
trovare sollievo dai dolori alle ossa passando 
sotto l'arco che sostiene l'altare. La costruzione 
del convento adiacente è avvenuta nel X secolo 
per volontà della “Pia Signora” dei Conti 
Grimaldi di Lornano.  
Cosa mangiare: Piatto tipico della cucina di 
Montelupone sono i vincisgrassi, ovvero lasagne 
all’uovo condite con un ricco ragù di carni miste, 
frattaglie e besciamella. Grande protagonista 
della cucina locale è il celebre Carciofo di 
Montelupone, tanto che ad esso è dedicata dal 
1961, a maggio, la Sagra del Carciofo, molto 
apprezzata (premiata nel 2020 dall'UNPLI con il 
marchio di Sagra di qualità), che attira migliaia di 
visitatori da tutte le Marche e che pone al centro 
del calendario degli eventi questo prodotto, 
Presidio Slow Food. Altre eccellenze del luogo 
sono poi anche il miele dei Colli Monteluponesi, 

l’olio extravergine d’oliva, il vino e il pane a 
lievitazione naturale.  
Eventi e manifestazioni:  Tra gli appuntamenti 
da non perdere c’è la Festa del Patrono San 
Firmano l’11 marzo, la celebre Sagra del Carciofo 
di Montelupone che si tiene la seconda 
domenica di maggio.A luglio si tiene invece il 
Festival della Pizza con i migliori pizzaioli locali 
che prepararono pizze cotte su forno a legna. 
Infine l’Apimarche che la terza settimana 
d’agosto dà appuntamento nel borgo con 
apicoltori e produttori di miele.   
Aree Camper comunali: 
- Area in via A. Manzoni, a circa 100 metri dal 
centro storico e adiacente al parco Eleuteri. È 
dotata di camper service per carico e scarico, 
illuminata, 5 posti su fondo asfaltato.   
N43°20'35'' E13°34'15'' 
- Area in strada Provinciale 151, a 4 km da 
Montelupone, vicina alla omonima abbazia nella 
frazione di San Firmano, illuminata con circa 20 
posti parzialmente ombreggiati su 
autobloccanti. È dotata di camper service per 
carico e scarico, area pic-nic, barbecue, 
lavandino. N43°21’51” E13°32’59” 
Info: Ufficio Turistico 349 6935275 
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Giorgio Raviola 

Montefiore dell’Aso è un piccolo e tipico borgo 
di stile medievale adagiato a 411 m. s.l.m, tra le 
verdi colline delle campagne dell’immediato 
entroterra marchigiano, in provincia di Ascoli 
Piceno, a meno di dieci chilometri dalla costa. 
Selezionato tra i “Borghi più Belli d’Italia”, dal 19 
giugno 2022 è  Comune Amico del Turismo 
Itinerante grazie all’interesse del Camping Club 
Civitanova Marche. Dal Belvedere De Carolis, 
suggestivo terrazzo panoramico da cui si gode 
una vista mozzafiato che spazia dal mare ai 
Monti della Laga, al Gran Sasso, al Monte 
Vettore e ai Monti Sibillini, attraverso la porta 
Aspromonte si accede al centro storico che si 
presenta oggi abbastanza ben conservato: sono 
rimasti notevoli tratti di cinta muraria muniti di 
porte e sei torrioni a base poligonale e 
pentagonale risalenti ai sec. XV e XVI. La visita 
offre al turista gradevoli scorci e preziose 
testimonianze del passato storico-artistico del 
paese. Nella piazza principale, Piazza della 
Repubblica, si affacciano alcuni degli edifici più 
importanti: il Municipio, il Convento delle 
Domenicane con il suo bellissimo loggiato in 
mattoni, la Torre dell’Orologio e la Collegiata di 
Santa Lucia, edificata tra il III e il V secolo in 
onore della Santa patrona della città. 
Continuando la nostra passeggiata per il centro 
del paese è d’obbligo una tappa presso la Chiesa 
e Convento di San Francesco. Situata 
nell’omonima piazza, edificata nel 1300, la 
Chiesa all’interno  ospita  la tomba del pittore/

incisore Adolfo De Carolis, il monumento 
funebre ai genitori del Cardinal Partino, un raro 
esempio di monumento funebre trecentesco di 
scuola napoletana, e molti affreschi. Il 
complesso conventuale fu trasformato in Polo 
Museale, suddiviso per argomenti in cinque sale: 
la Sala Carlo Crivelli che ospita uno 
splendido polittico realizzato dall’artista che nel 
1468 si era trasferito nelle Marche; la Sala 
Adolfo de Carolis dove sono esposti i 69 bozzetti 
ad olio per il ciclo di affreschi del Salone dei 
Quattromila nel Palazzo del Podestà di Bologna, 
oltre ad alcuni disegni, xilografie e il mobilio 
dello studiolo bolognese di Borgo San Pietro;  il 
Centro di Documentazione Scenografica 
Giancarlo Basili, che espone scenografie, 
documentazioni fotografiche, schizzi e testi 
critici di alcuni film di Salvatores, Moretti, M. T. 
Giordana, ecc.; la Collezione del pittore 
Domenico Cantatore (1906-1998) e il Museo 
della Civiltà Contadina; molto interessante è 
quest’ultima dove sono esposti diversi oggetti 
ed attrezzi di uso domestico, come telai, aratri, 
torchi, setacci e nastri registrati con musiche 
popolari. 
Da non perdere il Museo dell’Orologio; nato da 
Ennio Melloncelli nella metà dell’800 come 
laboratorio di restauro dell’orologio, oggi 
espone diversi sistemi per la misurazione del 
tempo: una bellissima cassa con meccanismo a 
scappamento dell‘800, una coppia di clessidre 
da gioco del XVIII, un orologio solare di epoca 

romana (II d.c.) e molti altri ingranaggi ed è 
arricchito da un’interessante mostra fotografica. 
Da ricordare infine la Chiesa di San Filippo che 
domina l’intera  Piazza Antognozzi, poco fuori 
del centro del paese. Inizialmente costruita nel 
‘600 e dedicata a Santa Maria del Monte venne 
ristrutturata nel ‘700 e rinominata dalla 
Congregazione dei Filippini a S. Filippo Neri, 
fondatore dell’ordine. L’esterno semplice e 
austero contrasta con la bellezza accecante 
dell’interno impreziosito dal marmo e da 
pregevoli decorazioni.  
Terminato il percorso storico artistico 
proponiamo una pausa al Parco G. De Vecchis, 
immerso nel verde. 
Eventi  Giugno: Infiorata - Luglio: Montefiore 
con Gusto/Sagra della Frutta - Agosto: Maialata 
di Cinema 
L’Area Camper comunale Area attrezzata in 
Piazza Pietro Nenni, a pochi metri dal centro, 
con 10 stalli. È dotata di camper service per 
carico e scarico. N43°2’60” E13°45’01”  
Info: Ufficio Turistico 0734/939019 
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Giorgio Raviola 

E’ un comune situato in Emilia Romagna, nella 
provincia di Piacenza sulla riva sinistra del 
torrente Arda, a 229 metri s.l.m . La cittadina, 
che dal 2 luglio 2022 è inserita nel circuito 
d’eccellenza “Comune Amico del Turismo 
Itinerante” grazie all’interesse del Nuovo 
Camper Club Cento Torri, è una località 
particolarmente ricca di storia e interessante per 
le sue formazioni geologiche risalenti 
al Piacenziano, periodo geologico che dalla 
provincia di Piacenza prende appunto il nome. 
Sorge sul versante settentrionale dell’Appennino 
ligure   e con il sito Archeologico di Veleia e la 
splendida Val Chiavenna, terra di vini del parco 
geologico del Piacenziano, è inserita all’interno 
dell’unione dell’alta Val d’Arda con 
Castell’Arquato, Vernasca e Morfasso e nel 
circuito Strada dei Vini e dei Sapori dei Colli 
Piacentini. Lo spettacolare anfiteatro calanchivo 
a ridosso del paese di Lugagnano Val d'Arda, è la 
zona più scenografica della Riserva Naturale 
Geologica del Placenziano.  
Nella parte inferiore affiora lo stratotipo del 
Piacenziano, ricco in malacofaune fossili e qui 
vennero rinvenuti nel 1831 i resti di un 
rinoceronte e di un delfino nel 1842.  
Ma vediamo cosa visitare. 
Chiesa di San Zenone: costruita nel XVI 
secolo sui resti di una chiesa preesistente 
risalente al 1219 di cui restano visibili dei blocchi 
in arenaria situati all’esterno dell’abside, 
il campanile ed un capitello risalente 

al duecento e riadattato a pietra d’altare 
all’interno di una delle cappelle. La facciata del 
tempio è stata, invece, modificata nel corso 
del XIX secolo. L’interno ha un’unica navata con 
statue risalenti all’epoca barocca ed un dipinto 
di Luigi Crespi risalente al 1748. 
Oratorio della Santissima Annunziata: in 
stile barocco costruito a partire dal 1580 per 
volere della confraternita del S.S.Sacramento, 
venne ampliato tra la fine del 600 e l’inizio del 
700. Sconsacrato e riadattato a magazzino 
durante la prima guerra mondiale, venne 
riaperto al culto nel 1921. L’interno è a 
tre navate di diversa lunghezza: la prima 
presenta una volta a botte, le altre due a 
crociera. L’Oratorio della Madonna del 
Piano: costruito a partire dagli ultimi anni del 
600 in un’area in cui, a partire dalla fine del XVI 
secolo si era diffusa la venerazione di un dipinto 
della Madonna presente sulla parete di un 
mulino, detto del Nigrar. L’edificio ha una 
facciata a capanna e un campaniletto a vela sul 
lato destro. L’interno ha una navata unica 
voltata a padiglione. Palazzo Gandolfi: sede del 
comune, costruito nel corso del 700, presenta 
una balconcino realizzato in ferro battuto, un 
cortile interno con un doppio loggiato e una 
scala monumentale. Nei dintorni: Veleia 
Romana, una delle testimonianze archeologiche 
più importanti del Nord Italia, Castello di Prato 
Ottesola, Castello di Rustigazzo, Torricella di 
Chiavenna Rocchetta adibita a centro visite della 

Riserva naturale geologica del Piacenziano. 
Quando andarci: in primavera e in estate 
quando si possono fare escursioni nelle zone 
fossilifere.  
Eventi - Fiera fredda: quarto fine settimana di 
ottobre. Inizialmente conosciuta come sagra 
delle castagne e della luganega, rappresenta la 
fiera più importante della val d’Arda tra quelle 
organizzate nella stagione autunnale ed è 
arricchita da varie iniziative tra cui bancarelle, 
stand gastronomici, eventi podistici e il 
tradizionale concorso per le vetrine dei negozi a 
tema autunnale. 
Festa delle ciambelline a maggio, dedicata ad 
una specialità del paese, il classico biscotto 
rotondo forato. La fiera presenta stand 
gastronomici, bancarelle, musica, mostra di 
cavalli e di mezzi agricoli. 
Sagra dei chisolini,  nel mese di aprile.     
Area Camper comunale:  su autobloccanti, 
illuminata, apertura annuale, a pagamento, offre 
servizi di carico/scarico e energia elettrica. Può 
contenere circa 50 mezzi. Si trova a  200 m. dal 
paese, accanto a piscina comunale in zona 
centro sportivo e pista internazionale di mtbike.  
Coordinate N44°49’9” E9°49’41” 
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In occasione del Festival dei Primi D'Italia, primo ed unico Festival Nazionale dei Primi Piatti 
in Italia, dal 29 settembre al 2 ottobre, il CAMPER CLUB FOLIGNO organizza un Raduno 
presso il Palasport di Via Monte Cucco (N42°57'07" E12°41'33"). Il costo è di € 30 ad 
equipaggio per arrivo giovedì 29 e venerdì 30, €25 per arrivo sabato 1 ottobre, € 15 per 
arrivo domenica 2 ottobre. La quota comprende: sosta con carico e scarico, l'utilizzo 
gratuito della navetta, pacco di benvenuto, riduzioni presso gli stand ed altre sorprese, 
compreso uno sconto riservato per specifici eventi e degustazioni, presentando la Tessera 
di partecipazione temporanea (valida 3 giorni e consegnata all’atto della registrazione): 
1) € 32 (anziché € 40) Auditorium S. Caterina per le sessioni "A Tavola con le stelle". Si 
ricorda che le prenotazioni alle diverse sessioni che seguono, da parte degli iscritti al 
Raduno, dovranno essere effettuate al numero che sarà successivamente comunicato. 
2) Auditorium S. Caterina per l'appuntamento "Ispirazioni gourmet" € 32 (anziché € 40). 
3) Auditorium S. Caterina per le sessioni "Food experience" € 8 (anziché € 10). 
4) Auditorium S. Caterina per le sessioni "La pasta della Nonna" € 8 (anziché € 10). 
5) "Villaggio degli gnocchi fatti a mano” Taverna rione Pugilli, costo degustazione singola 
€ 4 (anziché € 5); Costo Bis di primi € 8 (anziché € 10). 
6) Auditorium San Domenico sezione "Riso & Risotti" € 8 (anziché € 10). 
7) "Villaggio Gluten free" (polenta, cous cous, riso, gnocchi, pasta), costo degustazione 
singola € 4 (anziché € 5); Taverna Badia Costo Bis di primi € 8 (anziché € 10). 
8) "A pranzo con i 44 Gatti" Palazzo Candiotti, Bambini € 4 (anziché € 5), Adulti € 12 
(anziché € 15). 
9) costo card "Club dei Primi" € 4 (anziché € 5) per ottenere sconti nei negozi città Riduzioni 
ingressi ridotti come di seguito: Palazzo Trinci euro 3 Museo della Stampa € 3, Oratorio 
della Nunziatella del Crocefisso euro 2,5. 
Si ricorda che le prenotazioni per gli eventi di cui sopra per gli iscritti al Raduno dovranno 
essere effettuate direttamente presso gli uffici dei Primi D'Italia.  
Inoltre, verranno organizzate per gli iscritti al raduno delle visite guidate alla città di 
Foligno al costo di € 5.00 a persona. Sabato 1 ottobre mattina, con partenza ore 9,00 
(primo pulmino) e alle 10,30 (secondo pulmino), si offre la possibilità di partecipare alla 
visita guidata di Rasiglia e le sue sorgenti conosciuto come “Il borgo dei ruscelli” al solo 
costo di € 7 a persona, incluso il trasferimento in bus. Ulteriori iniziative, eventi e 
degustazioni saranno organizzate per i partecipanti al raduno, STAY TUNED!  
Per prenotare inviare e-mail a: info@camperclubfoligno.net o chiamare: 339 574 2005 – 
328 827 9982. Tutto il programma su www.iprimiditalia.it.  

Gavignano, (l'antico Gabinianum 63 
a.c.) borgo medioevale che al 
visitatore si presenta suggestivo e 
caratteristico per la sua posizione 
sopra  un colle di 404 s.l.m., da dove si 
scorgono più di cinquanta paesi, è uno 
degli ultimi della provincia di Roma. Le 
abitazioni medievali  affiorano dietro 
gli angoli del centro storico, imponenti 
Palazzi nobili ed antichi si ergono tra le 
vie ricoperte di sampietrini bianchi, 
ricche di ricordi. Sul punto più alto del 
paese si erge Il Castrum (Palazzo di 
Corte) della famiglia Conti, nel quale 
nacque Lotario futuro Pontefice 
Innocenzo III (1161-1162). Numerose 
ipotesi si hanno sulla nascita sotto i 
Romani di Gavignano, la prima si 
pensa possa essere legata alla figura di 
Gabinio, valoroso soldato romano che 
aveva partecipato alla battaglia di 
Mario contro Silla, altre credono che 
Gavignano sia fondata da parte di un 
cittadino dell'antica Gabi, colonia 
romana non lontana da Preneste 
(l'attuale Palestrina), altre ancora 
pensano che a fondare Gavignano sia 
stato Aulo Gabinio, senatore romano, 
appartenente alla 'Gente Gabinia'. 
Resta certo il fatto che nel I sec. A.C. le 
più facoltose famiglie romane erano 
solite edificare le loro residenze di 
campagna in questi luoghi. Nelle 
contrade gavignanesi si ha notizia di 
una antica stazione di posta 
appartenente, forse, alla 'Gens Roscio' 

sulle rovine della quale sorse 
successivamente il complesso 
monastico di Rossilli. Della villa, 
probabilmente distrutta durante 
un’incursione nel 455 d.c. rimangono 
tuttavia resti notevoli, tra cui 
architravi, capitelli, murature in 'opus 
reticolatum e mosaici.   
Per quanto riguarda il castello di 
Gavignano, tutti gli elementi portano a 
ritenere che la torretta originaria 
facente parte del mastio, sia stata 
realizzata dal barone dei Conti di 
Segni, che all'epoca godevano di vasti 
possedimenti territoriali nella parte 
meridionale della campagna romana. 
La costruzione, di notevole 
imponenza, risale circa all'anno 1000; 
è stata più volte rimaneggiata con 
apporti stilistici appartenenti alle varie 
epoche, in particolare nel XVI secolo 
con il passaggio dei possedimenti alla 
famiglia Aldobrandini. L'edificio rileva, 
pertanto, la storia della sua 
edificazione che andava di pari passo 
con la costruzione dell'abitato.  
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L’agricampeggio Parco del Borghetto si trova a 
Valeggio sul Mincio, in via Monte Borghetto, 13 
in provincia di Verona, ed è situato in una 
stupenda posizione, sulle colline moreniche a 
sud del Lago di Garda nel Parco del Mincio, a 
solo 300 metri dal centro di Borghetto, 
considerato il Borgo più Bello d’Italia. La località 
in cui sorge l’agricampeggio è un piacere per il 
corpo e per la mente. Si è circondati dal verde 
rigoglioso delle colline e dal suggestivo corso del 
fiume Mincio che attraversa Borghetto. 
E’ il luogo ideale per una vacanza a contatto con 
la natura, dal campeggio infatti è possibile 
accedere ad una lunga pista ciclabile e 
pedonabile all’interno del Parco del Mincio che 
da Peschiera del Garda prosegue fino a 
Mantova. 
La realtà di agricampeggio è una ventata di 
freschezza, ideale per giovani, famiglie e turisti 
che cercano una vacanza informale ma senza 
rinunciare alla privacy e alla comodità di un 
bagno attrezzato personale. 
Piazzole: Il luogo ideale per il vostro camper, 
roulotte e tende! Sosta semplice nel parco, per 
visitatori. Agricampeggio in piazzola, con uso 
esclusivo di bagno privato 
La Piscina: Ampia piscina con zona solarium 
Gli appartamenti: Adiacente all'agricamping 
disponiamo di un agriturismo dotato di comodi 
appartamenti. 

Alloggiando presso l’agricampeggio 
si potranno raggiungere, in pochi 
minuti il Parco Giardino Sigurtà, il 
Parco Acquatico Cavour, o trovare 
ristoro nei tipici ristorantini del 
centro storico. 
Distano solo qualche chilometro il 
Parco Zoo Safari, Natura Viva, 
Gardaland, See Life, Movieland, 
Caneva World, Terme di Colà, 
Acquaria, Terme di Sirmione e le 
città d’arte di Verona e Mantova. 
Le foto valgono più di tante parole. 

Per contattare l’agricampeggio: 
045/7952086 340/7669508 

info@agricampingborghetto.com 

mailto:info@agricampingborghetto.com
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.Augusta di nome e di fatto, la capitale regionale 
bilingue, al contrario di tutte le altre cittadine 
della valle sostanzialmente solo francofone, ci 
riporta a realtà assolutamente italiane con i suoi 
grandi monumenti romani, le strade medievali 
del centro e le modernità invadenti dei grandi 
quartieri esterni in continua espansione da 
quando Aosta ha ripreso la sua funzione di 
“cellule et carrefour”, come spiega il prof. Janin 
dell'Istituto di Geografia Alpina di Grenoble. 
Infatti, l'antica Augusta Praetoria Salassorum, 
fondata nel 25 a.C. da Augusto vincitore dei 
Salassi, che oggi è la moderna città di Aosta, ha 
sempre rappresentato la “cellula” urbana 
principale della valle e mantenuto la funzione di 
“crocevia” fra le Alpi Graie e quelle Pennine, 
sorgendo alla confluenza della Dora e del 
torrente Buthier, sulle rotte commerciali alpine 
fra Francia, Svizzera e Italia. L'antica consolare 
entrava in Augusta passando sul ponte romano 
gettato sulle acque del Buthier, s'infilava sotto il 
monumentale Arco di Augusto, di pietra 
puddinga, ancora oggi severo, intatto e 
circondato da aiuole fiorite, si prolungava fino 
alla magnifica Porta Praetoria e lungo l'asse 

rettilineo del decumanus. Questa prospettiva 
non è cambiata con il passare dei secoli sebbene 
il decumanus sbocchi oggi nella Place Chanoux 
con un Hotel de Ville di stile neoclassico. I grandi 
resti romani di Aosta si trovano tutti sulla destra 
della Via Praetoria. Dentro la cinta muraria 
antica si trovano ancora il grande teatro, ruderi 
di terme e il foro, sulla cui area sorge la grande 
Cattedrale gotica. L'anfiteatro fu incorporato in 
un convento. Più tardi, al tempo del vescovo 
Anselmo (994-1026), nella grande Collegiata nel 
secolo XV la ricca famiglia nobile dei Challant 
completò con le opere che oggi s'ammirano il 
notevolissimo complesso monumentale di S. 
Orso, uno dei siti di culto importanti dell'arco 
alpino. Si visitano la Collegiata dei santi Pietro e 
Orso, il chiostro e il priorato. La modernità fece 
irruzione ad Aosta con l'avvento della ferrovia. 
Dalla place Chanoux fu aperta l'avenue Conseil 
des Commis per raggiungere la monumentale 
stazione. In epoca fascista si svilupparono nuovi 
quartieri intorno all'attuale piazza della 
Repubblica con i loro edifici pubblici tronfi. Nel 
primo dopoguerra Aosta conobbe, come tutte le 
città italiane, lo scempio dell'edilizia speculativa 
disordinata e di dubbio gusto. Nel 2000, la città 
si è ampliata con grandi centri commerciali 
periferici, dove molte merci godono di 
agevolazioni fiscali regionali, si è realizzato un 
grande autoporto dove si smista e si sdogana il 
traffico pesante che affluisce dai trafori 
internazionali, esiste pure un aeroporto con 
operatività limitata dalla sua posizione fra le 
montagne. A monte della città è diventata 
famosa la conca sciistica di Pila. Uscendo da 

Aosta, seguendo la vecchia statale 26, la valle 
riprende il suo aspetto silvestre e si trovano 
alcuni famosi castelli valdostani. A Sarre il 
maniero del 1242 fu trasformato dai Savoia in 
ritrovo di caccia e ben 1987 coppie di corna di 
stambecchi e camosci ornano come trofei il 
salone principale. Poco oltre appare fiabesco il 
delizioso castello di Saint Pierre. Con le sue 
torrette e i suoi merli domina il villaggio dall'alto 
di una collinetta. Vicino a Saint Pierre si trovano 
il “bois de la Tour”, piccola foresta simile ad un 
orto botanico, e il grande Castello Sarriod de la 
Tour. A Villeneuve ecco Châtel-Argent, così 
chiamato perché anticamente vi si batteva 
moneta, poi si raggiungono i castelli di La 
Mothe, Montmayeur  ed Avise.  
Da questa località la via consolare delle Gallie 
incomincia ad inerpicarsi lungo il tratto 
terminale della valle. Il Monte Bianco appare 
improvvisamente a Derby-Villaret uscendo da 
una breve galleria rozzamente scavata nella 
roccia. Il gigante candido spicca fra i due 
versanti ripidi rivestiti da fittissime pinete in 
verde scuro. In alto il cielo cristallino dell'alta 
montagna completa un quadro di incredibile 
bellezza. In valle di Aosta si visitano alcuni dei 
più grandiosi castelli valdostani. Prima il castello 
di Cly a Chambave, poi il poderoso Castello di 
Fenis e quello di Quart. 

Umberto Mantaut 
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A Perugia gli occhi della Vergine allattante di 
Giovanni Domenico Cerrini seguono il visitatore 
da qualunque parte s’osservi il quadro. La visita 
della perla dell’Umbria dovrebbe iniziare 
esattamente dalla stupenda Basilica di San 
Pietro che si trova fuori della porta Romana 
della città, poiché è uno dei monumenti più 
importanti della capitale umbra. L’edificio è un 
misto di stili gotico-rinascimentali, ma la sua 
ricchezza consiste nelle innumerevoli opere 
pittoriche che si ammirano lungo le tre navate, 
nelle cappelle laterali e nella sacrestia, 
sostanzialmente una vera pinacoteca. Dietro il 
ricco altar maggiore con marmi policromi e 
pietre preziose si apre un’abside con il coro 
ligneo con tarsie, definite le migliori d’Italia. A 
sorpresa, se la guida la apre, in fondo al coro si 
trova una porticina e ci si può affacciare sul 
magnifico panorama sulla verde Umbria dal 
Subasio al Monte Vettore. Comunque, il cuore 
storico di Perugia si sviluppa tutto in fondo 
all’elegante Corso Vannucci che sfocia nella 
monumentale Piazza IV Novembre, al centro 
s’ammira la splendida Fontana Maggiore del 
200, opera dei fratelli Pisano, con lo sfondo 
della facciata incompiuta della Cattedrale che 
all’interno è ricchissima di opere d’arte. Sulla 
piazza s’affaccia il possente medievale Palazzo 
dei Priori che ospita la Galleria Nazionale 
dell’Umbria, uno dei musei più ricchi d’Italia, al 
pianterreno s’ammira la Sala del Collegio della 
Mercanzia, seguono intorno alla piazza il 

Collegio del Cambio del quattrocento, 
l’Università Vecchia dello stesso secolo e il 
rinascimentale Palazzo del Capitano del Popolo. 
Le strade del centro storico che partono da 
Piazza Danti, dietro la Cattedrale, sono ricche di 
edifici storici, belle chiese e persino un Arco 
Etrusco per testimoniare le vere origini 
dell’antica Perugia. Questa magnifica città è 
“dotta” come Bologna, come sede di studi di 
altissimo livello. Nelle sue vie, dove i perugini 
sfoggiano un italiano impeccabile con vago 
accento toscano, si sente vociare in tutte le 
lingue del mondo, poiché gli stranieri fanno a 
gara per poter frequentare qui l’importante 
università per stranieri. Perugia è anche 
tradizionale sede di eventi culturali e musicali di 
importanza internazionale. Nonostante le 
antiche origini e l’ambiente provinciale, Perugia 
stupisce per la sua modernità. La locale 
amministrazione è stata nel tempo assai saggia 
nel favorire lo sviluppo moderno della città in 
aree limitrofe al centro, dove sorgono grandi 
quartieri residenziali, industrie e strutture 
commerciali, la dea automobile è stata tenuta 
sempre lontano dal mirabile centro storico, 
seguendo gli altri esempi insigni di Siena, Jesi, 

Camerino e Spoleto, tanto per rimanere nel 
cuore d’Italia. Ampie aree di parcheggio sorgono 
ai piedi della città vecchia. Il visitatore 
s’incammina a piedi seguendo un ingegnoso 
percorso sotterraneo dotato di nastri 
trasportatori e scale mobili che s’inerpicano 
sotto le volte gigantesche delle fondazioni dei 
grandi palazzi e infine rivede la luce nello 
splendore del Corso Vannucci. Un’altra sorpresa 
perugina è la sua incredibile metropolitana, 
chiamata affettuosamente minimetrò. Collega 
grandi quartieri, la stazione ferroviaria situata ai 
piedi della città e il centro, mediante piccoli 
vagoni che corrono in parte sottoterra e in parte 
sopraelevata su binari, pur essendo gommati, 
con un sistema di traino a base di funi d’acciaio 
come una funicolare, senza piloti poiché tutto è 
automatico, come nelle metropolitane di ultima 
generazione delle grandi città, come a Torino. I 
collegamenti con il resto d’Italia sono carenti dal 
punto di vista ferroviario, ma Perugia ha il suo 
aeroporto regionale ed ha uno snodo di 
superstrade verso nord e Roma lungo la E45 e 
verso l’autostrada Milano-Napoli mediante una 
bretella che costeggia il lago Trasimeno. Le 
strutture di accoglienza turistica sono ottime in 
città e provincia e la cucina umbra è famosa per 
i suoi antichi sapori di regione agricola dalle 
secolari tradizioni. 
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Da un po’ di anni a questa parte è salito fortemente alla 

ribalta turistica il Salento, una sub regione della Puglia 

meridionale che ha come confini il mar Ionio a ovest e il 

mar Adriatico a est. Nell’immaginario collettivo lo 

ricordiamo come il tacco dello stivale italiano ed oggi è 

considerato uno dei luoghi più belli d’Italia. Il Salento 

comprende tutta la provincia di Lecce, la maggior parte di 

quella di Brindisi e la parte orientale di Taranto. Le sue 

genti si distinguono dal resto della Puglia per 

caratteristiche storiche e glottologiche. 

Otranto è la zona più orientale d'Italia, infatti qui tra 

l’ultima notte dell’anno vecchio e la prima giornata del 

nuovo, in località Punta Palacia, o Capo d’Otranto, tra 

grandi balli, canti e festeggiamenti si attende la prima alba 

d’Italia. Grazie alle sue attrezzature ricettive e grandi 

complessi turistici, costituisce un centro internazionale 

per il turismo. 

La storia dapprima lo vede come centro greco-messapico 

e romano, poi bizantino ed in epoca più recente 

aragonese.  

Il centro storico si sviluppa attorno all'imponente castello 

e comprende anche la cattedrale normanna. L’omonimo 

canale, canale d’Otranto, la divide dall’Albania, visibile ad 

occhio nudo, così come nelle giornate terse si riescono ad 

intravedere le coste della Grecia. 

Nel 2010 l’Unesco ha iscritto Otranto tra il patrimonio del 

mondo da tutelare, con la motivazione di sito messaggero 

di pace. 

E’ molto gradevole passeggiare nelle stradine del Borgo 

antico, attraversato da Corso Garibaldi, la principale 

arteria commerciale del paese, sulla quale si affacciano 

pittoresche botteghe aperte fino a notte inoltrata e dove 

si può acquistare di tutto, dai prodotti tipici locali ad 

oggetti realizzati a mano, dall’abbigliamento ai souvenir, 

come si possono degustare ottimi gelati o intrattenersi in 

uno dei tanti ristoranti e pizzerie che s’inseriscono 

armoniosamente in un contesto architettonico 

particolare.  

Di notevole suggestione è la passeggiata sui bastioni che 

si affacciano sul porto, per poi ridiscendere sulla grande 

terrazza che guarda al mare, dove si resta sorpresi 

nell’osservare il fascino del luogo. 

Santa Maria Annunziata è la cattedrale di Otranto, la cui 

edificazione risale al 1.068 ed è considerata la memoria 

storica della città. Al suo interno sono conservati ed 

esposti i teschi dei Martiri di Otranto, ottocento persone 

decapitate dagli ottomani perché si rifiutarono di 

rinnegare la propria fede.  

L’interno è a tre navate con al centro il grande mosaico 

pavimentale, un’opera d’arte importante, 

straordinariamente bella e ricca di significati. 

Altro notevole monumento è l’imponente Castello 

Aragonese, del 1485, anche se si suppone che esistesse 

una precedente fortificazione, ha la forma di un 

quadrilatero e sotto il dominio degli spagnoli assunse 

l’architettura militare. 

Dal punto di vista climatico Otranto è caratterizzata dalla 

temperatura mediterranea, con inverni piuttosto miti, 

basta considerare che a gennaio, il mese più freddo, la 

temperatura media si aggira attorno ai nove gradi.  

Scendendo al porto si può vedere il relitto della 

motovedetta Kater I Rades, l’imbarcazione albanese 

entrata in collisione con una nave della Marina Militare 

italiana determinando la morte di 81 persone. 

Da lì continuando si esce da Otranto per vedere la cava 

dismessa di Bauxite, considerata uno dei tesori 

naturalistici del Salento, con un panorama di fronte al 

quale non si può rimanere indifferenti. 
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Assofficina, assieme a tutti gli altri installatori 
d’Italia, è stata convocata per sabato 10 
settembre, alle ore 18,00, presso la sala della 
Manica nei pressi del Pad. 7 della Fiera di 
Parma, dove verranno presentati i video di 
montaggio e funzionamento dei nuovi modelli 
“G4MF01-RK”, “G4MF02-RK”, “G4MF03-RK”. 

A seguito delle richieste degli Installatori e alle 
valutazioni dell’Ufficio tecnico dell’azienda di 
Monopoli (BA), è stato inserito il nuovo 
“lucchetto” che si applica permanentemente 
sulle porte posteriori o laterali dei “camper”. 
Tale modello verrà distribuito in Italia in 
esclusiva dalla Divisione Veicoli Ricreazionali.  

In particolare, rispetto al precedente “XPVan”, 
questo lucchetto permetterà: 

MONTAGGIO più semplice nelle porte laterali in 
quanto il fissaggio verrà fatto effettuando 
un’installazione frontale: si dovrà allentare solo 
il pannello della porta di apertura, sul quale 
verrà fissato il cavo di apertura/emergenza. Il 

Sistema di apertura 
dall’interno si compone di 
un cavo d’acciaio rinforzato 
e pulsante a “T” che permette una perfetta 
presa da parte degli utilizzatori, durante l’uso.  

Per ottemperare alle normative sanitarie e di 
sicurezza, il cavo di apertura/emergenza è 
collegato direttamente al meccanismo di 
chiusura del lucchetto: da utilizzare quindi, per 
l’uscita dal veicolo, anche nel caso in cui si sia 
chiusa la porta con modalità di chiusura 
automatica. La guaina del cavo di sicurezza è 
lunga 1 metro e questo vi permetterà di 
installarlo comodamente, anche dopo il blocco 
cucina dei van. 

CHIUSURA. Si può optare per due sistemi di 
chiusura: Automatica o Manuale. Nel primo 
caso si arma automaticamente dopo la chiusura 
delle porte del veicolo, oppure se posto, con 
una semplicissima operazione, in modalità 
manuale, rimane la porta aperta fintanto che il 
conducente decide di riportarlo in 
configurazione automatica. Per la serratura 
viene utilizzato un cilindro ad alta sicurezza 
brevettato e certificato dall’Istituto Giordano. E’ 
certamente tra le soluzioni di chiusura esterna 
più sicure. Quando in modalità automatica, si 
apre dall’esterno, utilizzando una delle 3 chiavi 
fornite in dotazione al kit e si inserisce 
automaticamente semplicemente chiudendo le 

porte, al momento di andare a dormire. 

MATERIALE. Particolarmente robusto il corpo 
del lucchetto è realizzato in acciaio AVP, il quale, 
dopo la lavorazione riceve un trattamento di 
carbonitrurazione (indurimento) e nichelatura 
(protezione). 

CERTIFICAZIONI. Come tutta la gamma di 
lucchetti GATELOCK VAN i modelli del lucchetto: 

“G4MF01-RK”, “G4MF02-RK” e “G4MF03-RK” 
utilizzano una serratura di sicurezza certificata 
secondo le norme europee UNI EN 1303, 
raggiungendo il massimo livello di sicurezza 
(livello 6): oltre 1 milione di combinazioni. 
Inoltre Block Shaft S.r.l. è membro di TAPA 
EMEA come fornitore di sicurezza e le cui 
serrature soddisfano il livello di sicurezza 
richiesto per le certificazioni TSR (Transport 
Security Requirements).  

Chiave di Sicurezza Netoma®  

Il “G4MF02-RK” potrà utilizzare la stessa chiave 
del Block Shaft2, se montati contestualmente. 
L'intera gamma di lucchetti utilizza il cilindro di 
sicurezza brevettato e certificato da Block 
Shaft Srl, secondo le Norme Europee UNI EN 
1303, impossibile da   duplicare o imitare. 
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PROFESSIONISTI 
Torno sull’argomento della professionalità per 
ribadire che il termine “professionista” ha un 
significato inequivocabile. 
E’ una classificazione che garantisce lavori fatti a 
regola d’arte, da parte di persone qualificate e 
certificate per determinati interventi che, come 
nel caso di impianti a gas, devono essere 
effettuati esclusivamente da personale 
specializzato.  Ma assieme a questi, ugualmente 
delicati, ci sono i controlli delle infiltrazioni, gli 
impianti elettrici e quelli idraulici. 
Professionista è chi esercita una professione e 
che, nell’ esercizio del proprio mestiere, attività 
o professione, mostra particolare preparazione, 
serietà ed efficienza. 
Detto questo ci sono due categorie di 
professionisti. Ci sono i professionisti seri, che 
investono nella loro formazione e ricerca, 
svolgono il loro lavoro con professionalità, 
diligenza e del buon senso del padre di famiglia. 
L’altra categoria è quella di quelli che si 
professano professionisti ma che non hanno 
alcuna base per valutare ciò che fanno in termini 
tecnici. A volte sono bravissimi artigiani, che si 
sono improvvisati tecnici elettromeccanici, 
senza conoscere nemmeno la 1a legge di ohm; o 
la regola per calcolare le forze che si generano in 
un portabici o un porta moto, dove oltre alle 
forze in gioco ci sono anche quelle delle 
distribuzione dei pesi…!  
Nel lavoro del manutentore camper, nella 
maggiorparte dei casi, le attività sono svolte da 
un’unica persona che si occupa dei diversi 
interventi, quelli da falegname, meccanico, 

termotecnico, carrozziere, elettricista e 
gommista. 
Negli altri settori, invece, le attività sono svolte 
da più figure professionali e già questo ci 
dovrebbe far capire quanto sia complesso il 
lavoro di manutentore. 
Affidando il nostro veicolo a un non 
professionista (mio cugino) alimentiamo sempre 
di più il rischio sulla sicurezza del veicolo, dei 
suoi passeggeri e dei camper parcheggiati vicini. 
Assofficina, dal lontano 2010, svolge corsi di 
formazione professionale, perchè il nostro 
obbiettivo è quello di arrivare ad un 
riconoscimento della professione del 
manutentore autocaravan, cosi da poter 
effettuare un percorso idoneo alla professione e 

diventare un sistema unificato per le riparazioni 
manutenzioni e ripristini; avere un giornale di 
bordo che tracci tutti gli interventi e che alleghi 
le varie modifiche o installazioni successive, che 
le case costruttrici si prestano a fornire i disegni 
necessari per intervenire a tutti i tecnici che ne 
facciano richiesta prima di interventi importanti. 
Questa prassi è già obbligatoria in quasi tutti gli 
stati dell’unione europea, Italia compresa. 
La legge 2021/341 il regolamento UE obbliga i 
produttori a rispettare i criteri di progettazione e 
realizzazione, in modo da renderli di facile 
intervento per la riparazione, anche a tecnici 
che siano al di fuori dei loro circuiti ufficiali, e  a 
mettere a disposizione dei tecnici professionisti 
una serie di componenti essenziali per la 
riparazione. 
Noi abbiamo estrapolato solo un paragrafo di 
questa Legge 2021/341, che è assai più 
completa, e che riguarda tempi e procedure per 
i ricambi… In risposta alla richiesta pervenuta 
dalle Federazioni Assofficina si è già attivata, in 
collaborazione con la regione Marche e Digital 
smart, avviando i corsi, per tutte quelle officine 
(non necessariamente aderenti alla nostra 
organizzazione, che vorranno mettersi in regola 
con la meccatronica. Tali corsi avranno inizio  
nel prossimo autunno. 
Per informazioni, inviare richiesta scrivendo a 
assofficina@libero.it o utilizzando l’applicazione 
whatsapp al nr. +39 335 666 17 69 

 
Dimitri Zambernardi  

ASSOFFICINA    
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Fare i controlli da un 
tecnico specializzato 
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